


Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 26 DEL 26-11-2021

  
COPIA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti, ai sensi dell'art.186,
comma 2, della L.R. 15 marzo 1963, n.16 (Ordinamento Amministrativo degli enti locali
nella regione Siciliana)

L’anno  duemilaventuno, il giorno  ventisei, del mese di novembre alle ore 19:00 e segg., nella sede
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A

Alleca Salvatore P GRISANTI MARCO P

SCALZO ANNA P CAPITUMMINO MARIA P

Di Stefano Irene A GRISANTI MARIA A

CULTRARA GIUSEPPE P PINTAVALLE CARMELINA A

COLANTONI DANIELA P MOGAVERO MARIA P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli
intervenuti, assume la presidenza il  Salvatore Alleca nella sua qualità di PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il  VICE SEGRETARIO del Comune: Dott.ssa Schimmenti Loredana
La seduta è Pubblica.



Presenti per l’Amministrazione: il Sindaco, il Vice Sindaco e  l’Assessore Leggio Mariano.

Il Presidente riconosciuta la legalità dell’adunanza, assume la presidenza dichiarando aperta la
seduta alle ore 19:15.
Ad inizio di seduta presenti n.06 consiglieri.
Risultano assenti n. 04 Consiglieri : Di Stefano Irene  Grisanti Maria , Pintavalle Carmelina e
Capitummino Maria.

La seduta viene svolta nel rispetto delle norme igienico sanitarie contenute nei diversi D.P.C.M.
emanati dal Governo;

IL PRESIDENTE
 Introduce il punto n.1 all’OdG avente ad oggetto: Lettura ed approvazione verbali sedute
precedenti del 02.08.2021 e del 24.08.2021 e dà lettura degli oggetti degli stessi .

Successivamente il Presidente mette ai voti l’approvazione dei verbali della seduta del 02.08.2021
che vengono  approvati con la seguente votazione:

-  Verbale n.21
Votanti: n. 6
Favorevoli: n. 5
 Contrari: n. 1 (Mogavero Maria)
Astenuti: n.0

- Verbale n.22
Votanti: n. 6
Favorevoli: n. 5
Contrari: n. 1 (Mogavero Maria)
Astenuti: n. 0

Alle ore 19:19 entra in aula il Consigliere Capitummino Maria.
I consiglieri presenti alla seduta sono 07.

Si riprende la seduta.

-  Verbale n.23
Votanti: n. 7
Favorevoli: n. 6
Contrari: n. 1 (Mogavero Maria)
Astenuti: n. 0

-  Verbale n.24 che viene approvato ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano –
Presenti e votanti N.7-.

Infine il Presidente mette ai voti l’approvazione del verbale n. 25 della seduta del 24.08.2021  che
viene  approvato con la seguente votazione:
Unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano – Presenti e votanti N.7-.

IL CONSIGLIO COMUNALE



Visti i verbali delle sedute del 02.08.2021 e del 24.08.2021;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

DELIBERA

Approvare i verbali delle sedute del 02.08.2021 e del 24.08.2021.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti, ai sensi dell'art.186, comma 2, della
L.R. 15 marzo 1963, n.16 (Ordinamento Amministrativo degli enti locali nella regione Siciliana)

Premesso che:

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 186, comma II, del vigente Ordinamento Amministrativo degli
Enti Locali nella Regione Siciliana (L.R. 15.03.1963, n.16), le adunanze del Consiglio Comunale
sono assistite dal Segretario Comunale che ne redige i verbali, che ai sensi del comma 2: "sono letti
nella successiva adunanza del Collegio e da questo approvati";

- occorre procedere all’approvazione, previa lettura, dei verbali adottati da questo Consiglio
Comunale, ai sensi dell'art.55, rubricato: "Verbali-deposito-rettifiche-approvazione", del
Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione dei verbali adottati dal Consiglio Comunale nelle
sedute del 02.08.2021 e del 24.08.2021   ;

Visto il Testo Unico di cui al D. Lgs. 267/2000, in particolare l'art.97 relativo alle funzioni del
Segretario Comunale di assistenza all'organo consiliare, con funzioni consultive e referenti;

Visto il vigente O.A.EE.LL.;

Visto lo Statuto Comunale dell'Ente;

Visto il vigente Regolamento del Consiglio Comunale;

P R O P O N E

Di approvare i verbali adottati da questo Consiglio Comunale nelle sedute del 02.08.2021 e del
24.08.2021 i cui oggetti sono di seguito indicati in dettaglio:

DELIBERAZIONI DI C.C.  OGGETTO
N.21  DEL 02.08.2021 Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti, ai sensi

dell'art.186, comma 2, della L.R. 15 marzo 1963, n.16
(Ordinamento Amministrativo degli enti locali nella regione
Siciliana)- (Seduta 16.05.2021 e del 28.06.2021).

N.22   DEL 02.08.2021 Approvazione del rendiconto della gestione per l'esercizio 2020 ai
sensi dell'art.227 del d.lgs. 267/2000.

 N.23   DEL 02.08.2021 Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri
per l'esercizio 2021. Applicazione dell'avanzo di amministrazione
accertato sulla base del rendiconto dell'esercizio 2020.

N.24    DEL 02.08.2021 Approvazione dell'ordine del giorno per i consigli comunali sulla
tutela ed incolumità pubblica derivante dalla eccessiva presenza
di suidi e daini.

N.25   DEL 24.08.2021 Conferimento della cittadinanza onoraria all'astrofisica
dell'Osservatorio astronomico di Palermo, Dott.ssa Giuseppina
Micela, assegnataria del premio annuale GAL Hassin 2021



IL PROPONENTE
F.TO  Biasibetti Cecilia



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti, ai sensi dell'art.186, comma 2,
della L.R. 15 marzo 1963, n.16 (Ordinamento Amministrativo degli enti locali nella regione
Siciliana)

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 22-11-2021 IL RESPONSABILE
F.TO  Cecilia Biasibetti



La presente approvata e sottoscritta

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO

F.TO  Salvatore Alleca

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL VICE  SEGRETARIO
F.TO  ANNA SCALZO F.TO  Dott.ssa Schimmenti Loredana

Per copia conforme all’originale

Isnello, 26-11-2021 IL VICE  SEGRETARIO
F.TO  Dott.ssa Schimmenti Loredana

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 09-12-2021

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 10-12-2021
IL VICE  SEGRETARIO

F.TO  Dott.ssa Schimmenti Loredana

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   29-11-2021   al   14-12-2021

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 15-12-2021 IL VICE  SEGRETARIO
F.TO  Dott.ssa Schimmenti Loredana



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 27 DEL 26-11-2021

  
COPIA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

I.E.
Oggetto:  Variazioni al bilancio di previsione 2021/2023 ai sensi dell'art. 175, commi 1 e
2, del d.Lgs. n. 267/2000.

L’anno  duemilaventuno, il giorno  ventisei, del mese di novembre alle ore 19:00 e segg., nella sede
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A

Alleca Salvatore P GRISANTI MARCO P

SCALZO ANNA P CAPITUMMINO MARIA P

Di Stefano Irene A GRISANTI MARIA A

CULTRARA GIUSEPPE P PINTAVALLE CARMELINA A

COLANTONI DANIELA P MOGAVERO MARIA P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli
intervenuti, assume la presidenza il  Salvatore Alleca nella sua qualità di PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il VICE SEGRETARIO  del Comune: Dott.ssa Loredana Schimmenti.
La seduta è Pubblica.



IL PRESIDENTE

Introduce il punto all’ODG n. 2 avente ad oggetto:” Variazioni al bilancio di previsione 2021/2023
ai sensi dell'art. 175, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 267/2000. “

Il Presidente dà lettura della proposta, corredata dai pareri favorevoli per la regolarità tecnica e
contabile e dal parere favorevole del Revisore Unico e  illustra la proposta nel dettaglio ed invita il
Consiglio Comunale a discutere e deliberare in merito all’oggetto sopraindicato.

Il Presidente del Consiglio condivide e apprezza la proposta e lascia la parola all’Assessore
Mariano Leggio.
L’Assessore Mariano Leggio illustra le variazioni nel dettaglio.
Prende la parola il Sindaco che illustra le ragioni della rimodulazione del cosidetto”Fondone”ed in
particolare l’attenzione che l’Amministrazione Comunale vuole riservare all’attività produttive .
Spiega inoltre la volontà di potenziare e formare i volontari della protezione civile affinchè si possa
utilizzare, dopo il recupero, l’ambulanza.
Interviene il Consigliere Maria Mogavero dichiarando di non entrare nel merito delle variazioni in
quanto si tratta di variazioni necessarie per concludere l’esercizio e quindi di valutazione
dell’Amministrazione. Chiede un chiarimento sulla variazione relativa alla voce dei mutui.
La Dott.ssa Loredana Schimmenti fornisce i chiarimenti richiesti.

Finiti gli interventi

Il Presidente pone  ai voti , per alzata di mano la proposta , che viene approvata con la seguente
votazione:
Votanti: n. 7
Favorevoli: n. 6
Astenuti: n. 1 (Mogavero Maria)
Contrari: n. 0

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione di oggetto: “Variazioni al bilancio di previsione 2021/2023 ai
sensi dell'art. 175, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 267/2000.”corredata dagli atti alla stessa acclusi;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del servizio
finanziario;
Visto il parere favorevole a firma del Revisore Unico;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

D E L I B E R A
di modificare la destinazione della quota di avanzo vincolato, già applicato al bilancio di·

previsione dell'esercizio 2021 con deliberazione di Consiglio Comunale n.23 del 02/08/2021,
pari a €. 78.327,36 come di seguito specificato:

Sostegno all'attività produttive: € 50.000,00 (cap. 513)
Potenziamento centri estivi: € 2.000,  (cap. 396)
Spese di affitto strutture temporanee da destinare all'attività didattica: € 6.000,00 (cap. 292)
Spese di adeguamento aule da destinare alla didattica: € 2.200,00 (cap.2088)
Riparazione e messa in uso di una unità mobile di trasporto: € 9.000,00 (cap. 2378 e cap 430)
Spese protezione civile: € 5.227,36 (cap. 704 e cap 702)
Acquisto portatili: € 3.900,00 (cap. 2000)



di applicare al bilancio di previsione dell'esercizio 2021, ai sensi dell'art. 187, comma 2,·
del d.lgs. n.267/2000, l'avanzo di amministrazione vincolato e derivante dalla contrazione di
mutui  e risultante dal rendiconto dell'esercizio 2020, pari ad € 203.838,46;

di apportare al bilancio di previsione finanziario 2021/2023 le variazioni di competenza e·
di cassa, ai sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate
nell’allegato A) di cui si riportano le seguenti risultanze finali:

ENTRATE Anno Stanziamento Maggiori entrate Minori entrate Assestato

Fondo iniziale di cassa Cassa 679.755,16 0,00 0,00 679.755,16

Avanzo di amministrazione
2021
2022
2023

148.477,36
0,00
0,00

203.838,46
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

352.315,82
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
spese correnti

2021
2022
2023

15.000,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

15.000,00
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
spese in conto capitale

2021
2022
2023

287.006,90
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

287.006,90
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
attività finanziarie

2021
2022
2023

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

Titolo 1: Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e
perequativa

2021
2022
2023
Cassa

693.562,65
693.610,00
693.610,00
1.415.565,79

0,00
0,00
0,00
0,00

12.000,00
0,00
0,00

12.000,00

681.562,65
693.610,00
693.610,00
1.403.565,79

Titolo 2: Trasferimenti correnti

2021
2022
2023
Cassa

1.346.345,46
1.294.616,15
1.272.141,10
1.577.117,94

3.758,55
1.100,00
0,00

3.758,55

60.000,00
0,00
0,00

60.000,00

1.290.104,01
1.295.716,15
1.272.141,10
1.520.876,49

Titolo 3: Entrate extratributarie

2021
2022
2023
Cassa

361.378,45
355.388,45
355.388,45
704.044,30

17.193,91
0,00
0,00

3.914,38

7.000,00
0,00
0,00

7.000,00

371.572,36
355.388,45
355.388,45
700.958,68

Titolo 4: Entrate in conto capitale

2021
2022
2023
Cassa

6.125.026,47
3.069.405,10
809.510,83
6.977.957,13

54.956,45
0,00
0,00

54.956,45

0,00
0,00
0,00
0,00

6.179.982,92
3.069.405,10
809.510,83
7.032.913,58

Titolo 5: Entrate da riduzione di
attività finanziarie

2021
2022
2023
Cassa

200.000,00
0,00
0,00

450.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

200.000,00
0,00
0,00

450.000,00

Titolo 6: Accensione Prestiti

2021
2022
2023
Cassa

600.000,00
150.000,00
150.000,00
641.364,59

0,00
0,00
0,00
0,00

250.000,00
0,00
0,00

250.000,00

350.000,00
150.000,00
150.000,00
391.364,59

Titolo 7: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

2021
2022
2023
Cassa

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 9: Entrate per conto terzi e
partite di giro

2021
2022
2023
Cassa

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
1.932.063,72

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
1.932.063,72

TOTALE ENTRATE

2021
2022
2023
Cassa

11.680.166,08
7.466.388,49
5.184.019,17
14.377.868,63

279.747,37
1.100,00
0,00

62.629,38

329.000,00
0,00
0,00

329.000,00

11.630.913,45
7.467.488,49
5.184.019,17
14.111.498,01

USCITE Anno Stanziamento Maggiori uscite Minori uscite Assestato



Disavanzo di amministrazione
2021
2022
2023

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

Titolo 1: Spese correnti

2021
2022
2023
Cassa

2.441.765,17
2.265.559,36
2.260.262,17
3.027.119,53

87.596,04
1.100,00
0,00

79.008,33

95.250,45
0,00
0,00

118.540,70

2.434.110,76
2.266.659,36
2.260.262,17
2.987.587,16

Titolo 2: Spese in conto capitale

2021
2022
2023
Cassa

7.032.924,82
3.191.468,07
910.811,25
7.378.288,48

37.333,76
0,00
0,00

241.172,31

78.931,98
0,00
0,00

32.770,53

6.991.326,60
3.191.468,07
910.811,25
7.586.690,26

Titolo 3: Spese per incremento
attività finanziarie

2021
2022
2023
Cassa

200.000,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

200.000,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 4: Rimborso Prestiti

2021
2022
2023
Cassa

102.107,30
105.992,27
109.576,96
250.863,57

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

102.107,30
105.992,27
109.576,96
250.863,57

Titolo 5: Chiusura Anticipazioni
ricevute da istituto
tesoriere/cassiere

2021
2022
2023
Cassa

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 7: Uscite per conto terzi e
partite di giro

2021
2022
2023
Cassa

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
2.019.831,78

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
2.019.831,78

TOTALE USCITE

2021
2022
2023
Cassa

11.680.166,08
7.466.388,49
5.184.019,17
12.676.103,36

124.929,80
1.100,00
0,00

320.180,64

174.182,43
0,00
0,00

151.311,23

11.630.913,45
7.467.488,49
5.184.019,17
12.844.972,77

DIFFERENZE
(ENTRATE - USCITE)

2021
2022
2023
Cassa

0,00
0,00
0,00

1.701.765,27

154.817,57
0,00
0,00

-257.551,26

-154.817,57
0,00
0,00

-177.688,77

0,00
0,00
0,00

1.266.525,24

di ratificare ai sensi dell'articolo 175, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 la deliberazione di·
Giunta Comunale n. 72, in data 07/10/2021, esecutiva, ad oggetto "Variazione d'urgenza al
bilancio di previsione 2021/2023. (art.175, comma 4, del d.lgs. 267/2000)";

di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati·
dall’ordinamento finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del
d.Lgs. n. 267/2000, come risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera B) quale parte
integrante e sostanziale;

Successivamente il Presidente, propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile così come da proposta;

A questo punto, pone ai voti la proposta che viene approvata con la seguente votazione:
Votanti: n. 7
Favorevoli: n. 6
Astenuti: n. 1 (Mogavero Maria)
Contrari: n. 0

Per quanto sopra,

IL CONSIGLIO COMUNALE



D E L I B E R A

Dichiarare, ad ogni effetto di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  Variazioni al bilancio di previsione 2021/2023 ai sensi dell'art. 175, commi 1 e 2, del
d.Lgs. n. 267/2000.

Premesso che:
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 21/04/2021, esecutiva ai sensi di legge, è·
stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2021/2023;
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 in data 21/04/2021, esecutiva ai sensi di legge, è·
stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2021/2023 redatto in termini di competenza
e di cassa secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011;

Premesso altresì che con le deliberazioni di seguito elencate sono state apportate variazioni al
bilancio di previsione per adeguare le previsioni di entrata e di spesa alle necessità riscontrate nel
corso dell’esercizio, nel rispetto degli equilibri di bilancio:

deliberazione di Consiglio Comunale n. 23, in data 02/08/2021, esecutiva, ad oggetto·
"Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per lesercizio 2021.
Applicazione dell'avanzo di amministrazione accertato sulla base del rendiconto
dell'esercizio 2020.";
deliberazione di Giunta Comunale n. 61, in data 31/08/2021, esecutiva, ad oggetto "Bilancio·
di previsione 2021/2023. Variazione di cassa (art.175, comma 5- bis, lett.d) del d.lgs.
267/2000");
deliberazione di Giunta Comunale n. 72, in data 07/10/2021, esecutiva, ad oggetto·
"Variazione d'urgenza al bilancio di previsione 2021/2023. (art.175, comma 4, del d.lgs.
267/2000)" da ratificare con il presente provvedimento;
deliberazioni di Giunta Comunale nn. 32 e 67 rispettivamente del 22/06/2021 e del·
10/09/2021 di prelevamento dal fondo di riserva;

Preso atto che:
con nota n. 7861 del 04/11/2021, il Responsabile del Servizio finanzirio ha richiesto ai·
Responsabili dei Servizi di effettuare una verifica di tutte le voci di entrata e di spesa e di
evidenziare la necessità di eventuali variazioni;
con note nn. 8005 del 10/11/2021 e 8015 del 10/11/2021 i Responsabili dei Servizi hanno·
riscontrato la suddetta nota chiedendo di apportare al Bilancio di previsione 2021/2023 diverse
variazioni derivanti dalla puntuale analisi dei fabbisogni preventivati in relazione all’andamento
della gestione;

Verificata pertanto la necessità di apportare variazioni al bilancio previsione finanziario 2021/2023,
sulla scorta delle richieste dei Responsabili e tenuto conto della necessità di dover garantire gli
equilibri di bilancio, come da prospetto allegato sotto la lettera A);

Preso atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23, in data 02/08/2021, esecutiva, ad
oggetto "Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per lesercizio 2021.
Applicazione dell'avanzo di amministrazione accertato sulla base del rendiconto dell'esercizio
2020." è stata applicata al Bilancio di previsione una quota di avanzo vincolato derivante dalle
somme assegnate dallo Stato di cui all'art. 1 comma 823 della Legge 170/2020, c.d. fondone;

Ritenuto necessario rimodulare la destinazione delle suddette somme così come segue:



Sostegno all'attività produttive: € 50.000,00 (cap. 513)
Potenziamento centri estivi: € 2.000,  (cap. 396)
Spese di affitto strutture temporanee da destinare all'attività didattica: € 6.000,00 (cap. 292)
Spese di adeguamento aule da destinare alla didattica: € 2.200,00 (cap.2088)
Riparazione e messa in uso di una unità mobile di trasporto: € 9.000,00 (cap. 2378 e cap 430)
Spese protezione civile: € 5.227,36 (cap. 704 e cap 702)
Acquisto portatili: € 3.900,00 (cap. 2000)

Richiamato il contratto di mutuo n. 6202020/00 concesso in data  26/11/2020 dell'importo di
€.250.000,00 per la realizzazione di nuovi loculi e la sistemazione di aree cimiteriali e preso atto
che sulla base del cronoprogramma dei lavori nel consuntivo 2020 è stata vincolata una quota di
avanzo pari ad  € 203.838,46 che occorre destinare al bilancio 2021/2023, annualità 2021;

Richiamato l’art. 175 del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, il quale
prevede, ai commi 1 e 2, che il bilancio di previsione può subire variazioni, in termini di
competenza e di cassa, sia nella parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi
considerati, con deliberazione di Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun
anno;

Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera A) contenente l’elenco delle variazioni di
competenza di cassa da apportare al bilancio di previsione finanziario 2021/2023 del quale si
riportano le risultanze finali:

ENTRATE Anno Stanziamento Maggiori entrate Minori entrate Assestato

Fondo iniziale di cassa Cassa 679.755,16 0,00 0,00 679.755,16

Avanzo di amministrazione
2021
2022
2023

148.477,36
0,00
0,00

203.838,46
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

352.315,82
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
spese correnti

2021
2022
2023

15.000,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

15.000,00
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
spese in conto capitale

2021
2022
2023

287.006,90
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

287.006,90
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
attività finanziarie

2021
2022
2023

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

Titolo 1: Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e
perequativa

2021
2022
2023
Cassa

693.562,65
693.610,00
693.610,00
1.415.565,79

0,00
0,00
0,00
0,00

12.000,00
0,00
0,00

12.000,00

681.562,65
693.610,00
693.610,00
1.403.565,79

Titolo 2: Trasferimenti correnti

2021
2022
2023
Cassa

1.346.345,46
1.294.616,15
1.272.141,10
1.577.117,94

3.758,55
1.100,00
0,00

3.758,55

60.000,00
0,00
0,00

60.000,00

1.290.104,01
1.295.716,15
1.272.141,10
1.520.876,49

Titolo 3: Entrate extratributarie

2021
2022
2023
Cassa

361.378,45
355.388,45
355.388,45
704.044,30

17.193,91
0,00
0,00

3.914,38

7.000,00
0,00
0,00

7.000,00

371.572,36
355.388,45
355.388,45
700.958,68

Titolo 4: Entrate in conto capitale

2021
2022
2023
Cassa

6.125.026,47
3.069.405,10
809.510,83
6.977.957,13

54.956,45
0,00
0,00

54.956,45

0,00
0,00
0,00
0,00

6.179.982,92
3.069.405,10
809.510,83
7.032.913,58

Titolo 5: Entrate da riduzione di
attività finanziarie

2021
2022
2023
Cassa

200.000,00
0,00
0,00

450.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

200.000,00
0,00
0,00

450.000,00



Titolo 6: Accensione Prestiti

2021
2022
2023
Cassa

600.000,00
150.000,00
150.000,00
641.364,59

0,00
0,00
0,00
0,00

250.000,00
0,00
0,00

250.000,00

350.000,00
150.000,00
150.000,00
391.364,59

Titolo 7: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

2021
2022
2023
Cassa

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 9: Entrate per conto terzi e
partite di giro

2021
2022
2023
Cassa

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
1.932.063,72

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
1.932.063,72

TOTALE ENTRATE

2021
2022
2023
Cassa

11.680.166,08
7.466.388,49
5.184.019,17
14.377.868,63

279.747,37
1.100,00
0,00

62.629,38

329.000,00
0,00
0,00

329.000,00

11.630.913,45
7.467.488,49
5.184.019,17
14.111.498,01

USCITE Anno Stanziamento Maggiori uscite Minori uscite Assestato

Disavanzo di amministrazione
2021
2022
2023

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

Titolo 1: Spese correnti

2021
2022
2023
Cassa

2.441.765,17
2.265.559,36
2.260.262,17
3.027.119,53

87.596,04
1.100,00
0,00

79.008,33

95.250,45
0,00
0,00

118.540,70

2.434.110,76
2.266.659,36
2.260.262,17
2.987.587,16

Titolo 2: Spese in conto capitale

2021
2022
2023
Cassa

7.032.924,82
3.191.468,07
910.811,25
7.378.288,48

37.333,76
0,00
0,00

241.172,31

78.931,98
0,00
0,00

32.770,53

6.991.326,60
3.191.468,07
910.811,25
7.586.690,26

Titolo 3: Spese per incremento
attività finanziarie

2021
2022
2023
Cassa

200.000,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

200.000,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 4: Rimborso Prestiti

2021
2022
2023
Cassa

102.107,30
105.992,27
109.576,96
250.863,57

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

102.107,30
105.992,27
109.576,96
250.863,57

Titolo 5: Chiusura Anticipazioni
ricevute da istituto
tesoriere/cassiere

2021
2022
2023
Cassa

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 7: Uscite per conto terzi e
partite di giro

2021
2022
2023
Cassa

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
2.019.831,78

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
2.019.831,78

TOTALE USCITE

2021
2022
2023
Cassa

11.680.166,08
7.466.388,49
5.184.019,17
12.676.103,36

124.929,80
1.100,00
0,00

320.180,64

174.182,43
0,00
0,00

151.311,23

11.630.913,45
7.467.488,49
5.184.019,17
12.844.972,77

Dato atto del permanere complessivo degli equilibri di bilancio, come risulta dal prospetto allegato
sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale;

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli:
del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del d.Lgs. n.·
267/2000;
dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1,·
lettera b) del d.Lgs. n. 267/2000;

Ritenuto di provvedere in merito;



Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato e integrato dal d.Lgs. n. 118/2011;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

PROPONET�L�����....��..

di modificare la destinazione della quota di avanzo vincolato, già applicato al bilancio di·
previsione dell'esercizio 2021 con deliberazione di Consiglio Comunale n.23 del 02/08/2021,
pari a €. 78.327,36 come di seguito specificato:

Sostegno all'attività produttive: € 50.000,00 (cap. 513)
Potenziamento centri estivi: € 2.000,  (cap. 396)
Spese di affitto strutture temporanee da destinare all'attività didattica: € 6.000,00 (cap. 292)
Spese di adeguamento aule da destinare alla didattica: € 2.200,00 (cap.2088)
Riparazione e messa in uso di una unità mobile di trasporto: € 9.000,00 (cap. 2378 e cap 430)
Spese protezione civile: € 5.227,36 (cap. 704 e cap 702)
Acquisto portatili: € 3.900,00 (cap. 2000)

di applicare al bilancio di previsione dell'esercizio 2021, ai sensi dell'art. 187, comma 2,·
del d.lgs. n.267/2000, l'avanzo di amministrazione vincolato e derivante dalla contrazione di
mutui  e risultante dal rendiconto dell'esercizio 2020, pari ad € 203.838,46;

di apportare al bilancio di previsione finanziario 2021/2023 le variazioni di competenza e·
di cassa, ai sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate
nell’allegato A) di cui si riportano le seguenti risultanze finali:

ENTRATE Anno Stanziamento Maggiori entrate Minori entrate Assestato

Fondo iniziale di cassa Cassa 679.755,16 0,00 0,00 679.755,16

Avanzo di amministrazione
2021
2022
2023

148.477,36
0,00
0,00

203.838,46
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

352.315,82
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
spese correnti

2021
2022
2023

15.000,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

15.000,00
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
spese in conto capitale

2021
2022
2023

287.006,90
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

287.006,90
0,00
0,00

Fondo pluriennale vincolato per
attività finanziarie

2021
2022
2023

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

Titolo 1: Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e
perequativa

2021
2022
2023
Cassa

693.562,65
693.610,00
693.610,00
1.415.565,79

0,00
0,00
0,00
0,00

12.000,00
0,00
0,00

12.000,00

681.562,65
693.610,00
693.610,00
1.403.565,79

Titolo 2: Trasferimenti correnti

2021
2022
2023
Cassa

1.346.345,46
1.294.616,15
1.272.141,10
1.577.117,94

3.758,55
1.100,00
0,00

3.758,55

60.000,00
0,00
0,00

60.000,00

1.290.104,01
1.295.716,15
1.272.141,10
1.520.876,49

Titolo 3: Entrate extratributarie

2021
2022
2023
Cassa

361.378,45
355.388,45
355.388,45
704.044,30

17.193,91
0,00
0,00

3.914,38

7.000,00
0,00
0,00

7.000,00

371.572,36
355.388,45
355.388,45
700.958,68



Titolo 4: Entrate in conto capitale

2021
2022
2023
Cassa

6.125.026,47
3.069.405,10
809.510,83
6.977.957,13

54.956,45
0,00
0,00

54.956,45

0,00
0,00
0,00
0,00

6.179.982,92
3.069.405,10
809.510,83
7.032.913,58

Titolo 5: Entrate da riduzione di
attività finanziarie

2021
2022
2023
Cassa

200.000,00
0,00
0,00

450.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

200.000,00
0,00
0,00

450.000,00

Titolo 6: Accensione Prestiti

2021
2022
2023
Cassa

600.000,00
150.000,00
150.000,00
641.364,59

0,00
0,00
0,00
0,00

250.000,00
0,00
0,00

250.000,00

350.000,00
150.000,00
150.000,00
391.364,59

Titolo 7: Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

2021
2022
2023
Cassa

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 9: Entrate per conto terzi e
partite di giro

2021
2022
2023
Cassa

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
1.932.063,72

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
1.932.063,72

TOTALE ENTRATE

2021
2022
2023
Cassa

11.680.166,08
7.466.388,49
5.184.019,17
14.377.868,63

279.747,37
1.100,00
0,00

62.629,38

329.000,00
0,00
0,00

329.000,00

11.630.913,45
7.467.488,49
5.184.019,17
14.111.498,01

USCITE Anno Stanziamento Maggiori uscite Minori uscite Assestato

Disavanzo di amministrazione
2021
2022
2023

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

Titolo 1: Spese correnti

2021
2022
2023
Cassa

2.441.765,17
2.265.559,36
2.260.262,17
3.027.119,53

87.596,04
1.100,00
0,00

79.008,33

95.250,45
0,00
0,00

118.540,70

2.434.110,76
2.266.659,36
2.260.262,17
2.987.587,16

Titolo 2: Spese in conto capitale

2021
2022
2023
Cassa

7.032.924,82
3.191.468,07
910.811,25
7.378.288,48

37.333,76
0,00
0,00

241.172,31

78.931,98
0,00
0,00

32.770,53

6.991.326,60
3.191.468,07
910.811,25
7.586.690,26

Titolo 3: Spese per incremento
attività finanziarie

2021
2022
2023
Cassa

200.000,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

200.000,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 4: Rimborso Prestiti

2021
2022
2023
Cassa

102.107,30
105.992,27
109.576,96
250.863,57

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

102.107,30
105.992,27
109.576,96
250.863,57

Titolo 5: Chiusura Anticipazioni
ricevute da istituto
tesoriere/cassiere

2021
2022
2023
Cassa

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

Titolo 7: Uscite per conto terzi e
partite di giro

2021
2022
2023
Cassa

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
2.019.831,78

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

1.903.368,79
1.903.368,79
1.903.368,79
2.019.831,78

TOTALE USCITE

2021
2022
2023
Cassa

11.680.166,08
7.466.388,49
5.184.019,17
12.676.103,36

124.929,80
1.100,00
0,00

320.180,64

174.182,43
0,00
0,00

151.311,23

11.630.913,45
7.467.488,49
5.184.019,17
12.844.972,77

DIFFERENZE
(ENTRATE - USCITE)

2021
2022
2023
Cassa

0,00
0,00
0,00

1.701.765,27

154.817,57
0,00
0,00

-257.551,26

-154.817,57
0,00
0,00

-177.688,77

0,00
0,00
0,00

1.266.525,24

di ratificare ai sensi dell'articolo 175, comma 4, del D. Lgs. 267/2000 la deliberazione di·



Giunta Comunale n. 72, in data 07/10/2021, esecutiva, ad oggetto "Variazione d'urgenza al
bilancio di previsione 2021/2023. (art.175, comma 4, del d.lgs. 267/2000)";

di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati·
dall’ordinamento finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del
d.Lgs. n. 267/2000, come risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera B) quale parte
integrante e sostanziale;

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,·
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.

IL PROPONENTE
F.TO AVV. Catanzaro Marcello



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:  Variazioni al bilancio di previsione 2021/2023 ai sensi dell'art. 175, commi 1 e 2,
del d.Lgs. n. 267/2000.

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarita' tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 19-11-2021 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

PARERE DEL SERVIZIO FINANZIARIO:

Per quanto attiene la Regolarita' contabile si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 19-11-2021 IL RESPONSABILE
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



La presente approvata e sottoscritta

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO

F.TO  Salvatore Alleca

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL VICE SEGRETARIO
F.TO  ANNA SCALZO F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Per copia conforme all’originale

Isnello, 26-11-2021 IL VICE SEGRETARIO
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 26-11-2021

Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2 L.R.44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 26-11-2021
IL VICE SEGRETARIO

F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   29-11-2021   al   14-12-2021

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 15-12-2021 IL VICE SEGRETARIO
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 28 DEL 26-11-2021

  
COPIA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Revoca della deliberazione consiliare n.18 dell'1 giugno 1924 di conferimento
della cittadinanza onoraria del Comune di Isnello a Benito Mussolini ai fini dell'adesione
piena alla Costituzione repubblicana e antifascista.

L’anno  duemilaventuno, il giorno  ventisei, del mese di novembre alle ore 19:00 e segg., nella sede
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A

Alleca Salvatore P GRISANTI MARCO P

SCALZO ANNA P CAPITUMMINO MARIA P

Di Stefano Irene A GRISANTI MARIA A

CULTRARA GIUSEPPE P PINTAVALLE CARMELINA A

COLANTONI DANIELA P MOGAVERO MARIA P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli
intervenuti, assume la presidenza il  Salvatore Alleca nella sua qualità di PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il VICE SEGRETARIO del Comune: Dott.ssa Loredana Schimmenti.
La seduta è Pubblica.



IL
PRESIDENTE

Introduce il punto n. 3 all’ODG avente ad oggetto:” Revoca della deliberazione consiliare n.18
dell'1 giugno 1924 di conferimento della cittadinanza onoraria del Comune di Isnello a Benito
Mussolini ai fini dell'adesione piena alla Costituzione repubblicana e antifascista.”

Il Presidente del Consiglio  illustra i dettagli della proposta, corredata dal parere favorevole per la
regolarità tecnica.

Prende la parola Il Sindaco che illustra le ragioni della proposta. Il Sindaco si sofferma sulla
Costituzione e sui principi in essa contenuti, sul bisogno di interrogarsi se oggi tanti dei principi in
essa contenuti sono davvero rispettati, quali quelli alla salute e al lavoro. Si augura che i giovani
riflettano su questo. Si augura altresì che la revoca della cittadinanza onoraria a Benito Mussolini
sia uno spunto di riflessione, di dibattito, da stimolo per il recupero del dibattito all’interno della
collettività.
Interviene il Presidente del Consiglio che condivide le riflessioni del Sindaco.
Prende la parola il Consigliere Grisanti Marco il quale afferma che la revoca è un atto doveroso,
per la Costituzione che  ha dato ai cittadini numerosi diritti, sia per tutte le vittime del fascismo.
Interviene il Consigliere Maria Mogavero dichiarando che il fascismo è un periodo buio della
storia e ritiene che togliere la cittadinanza onoraria corrisponda a cancellare un atto storico. Dà
lettura di una comunicazione che viene messa agli atti.
Prende la parola il Consigliere Capitummino Maria che ritiene la cittadinanza un premio e
pertanto non può essere mantenuta ad una persona quale è stata Benito Mussolini.
Prende la parola il Consigliere Cultrara Giuseppe che accetta la motivazione della consigliera di
minoranza ma condivide comunque la posizione della revoca .
Il Presidente del Consiglio ritiene che revocare la cittadinanza onoraria non cancella la storia, ma
significa fare una nuova storia.
Il Sindaco auspica che possa nascere ulteriore dibattito su questo tema.
Interviene il Consigliere Grisanti Marco sottolineando che stasera il Consiglio Comunale sta
facendo la storia.

Non ci sono più interventi.

Il Presidente pone  ai voti , per alzata di mano la proposta , che viene approvata con la seguente votazione:
Votanti: n. 7
Favorevoli: n. 6
Contrari: n. 1 (Mogavero Maria)
Astenuti: n. 0

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione di oggetto: “Revoca della deliberazione consiliare n.18 dell'1 giugno
1924 di conferimento della cittadinanza onoraria del Comune di Isnello a Benito Mussolini ai fini
dell'adesione piena alla Costituzione repubblicana e antifascista.”
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio I;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

D E L I B E R A



di revocare la deliberazione del Consiglio Comunale n.18 dell’1 giugno 1924 avente ad
oggetto “Conferimento di cittadinanza onoraria a S. Ecc. Mussolini” ai fini dell'adesione
piena alla Costituzione repubblicana e antifascista.

di comunicare l’adozione del presente deliberato all’A.N.P.I. Palermo



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Revoca della deliberazione consiliare n.18 dell'1 giugno 1924 di conferimento della
cittadinanza onoraria del Comune di Isnello a Benito Mussolini ai fini dell'adesione piena alla
Costituzione repubblicana e antifascista.

Premesso che il Consiglio Comunale di Isnello nella seduta del 01.06.1924, uniformandosi a tutti i
Comuni dello Stato italiano, approvava il conferimento della cittadinanza onoraria isnellese
all’allora Presidente del Consiglio dei Ministri Benito Mussolini, definito: «Capo benemerito del
Governo, Duce venerato del Fascismo».

Considerato e dato atto che:

di lì a qualche giorno, il 10 giugno 1924, fu rapito e assassinato il deputato socialista
Giacomo Matteotti da una squadra fascista, a causa delle sue denunce dei brogli elettorali e
del clima di violenza messi in atto dalla nascente dittatura nelle elezioni del 6 aprile 1924;

il 3 gennaio 1925, di fronte alla Camera dei deputati, Benito Mussolini si assunse
pubblicamente la “responsabilità politica, morale e storica” del clima nel quale l’assassinio
si era verificato e avviò la definitiva trasformazione dello Stato italiano in un regime
dittatoriale sancito dalle cosiddette “Leggi fascistissime” del 1925-1926 che soppressero
completamente le libertà sindacali, di espressione e di manifestazione del pensiero,
annullarono il pluralismo politico e la divisione dei poteri dello Stato, scatenarono la
persecuzione degli oppositori politici e sovvertirono le regole della vita democratica che
fino ad allora si erano praticate.

Ricordato che, nell’arco del Ventennio, il regime fascista guidato da Mussolini:

calpestò completamente i valori di uguaglianza e di solidarietà, di pace e dell’esercizio dei
diritti civili, sociali, politici ed economici, nonché la dignità degli individui, con
discriminazione e persecuzione dei cittadini a seconda della razza, della lingua, della
religione, del genere, dell’orientamento sessuale, delle opinioni politiche e delle condizioni
sociali;

approvò le “leggi razziali” nel 1938, introducendo vergognose discriminazioni ai danni dei
cittadini italiani di religione ebraica, preludio dello sterminio di milioni di esseri umani nei
campi di concentramento nazisti;

sviluppò una politica imperialista intensificando la presenza coloniale in Libia e in Somalia,
e inoltre pianificò l’invasione e la conquista dell’Etiopia nel 1935, costituendo un impero
che, all’interno di una grande operazione propagandistica, si richiamava alla romanità;

sostenne i franchisti nella Guerra civile spagnola contro la Repubblica democraticamente
eletta;

condusse l’Italia nella Seconda Guerra Mondiale a fianco della Germania nazista,
occupando l’Albania dal 7 aprile 1939, dichiarando guerra alla Francia e all’Inghilterra il 10
giugno 1940, invadendo la Grecia il 29 ottobre 1940 e la Jugoslavia il 6 aprile 1941,
rendendosi così responsabile diretto di milioni di morti, lutti, distruzioni, fame e miseria.



Ribadito che il fascismo e Mussolini rappresentano quanto di più opposto e contraddittorio esista
rispetto ai valori affermati negli anni successivi alla caduta del regime fascista, a partire dalla
Costituzione della Repubblica Italiana e dalla Dichiarazione universale dei diritti umani
dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite fino a giungere al processo di integrazione europea e
all’affermazione di quel diritto internazionale che oggi è patrimonio delle democrazie compiute e
massima espressione dei valori di giustizia e libertà. Inoltre, anche l’Amministrazione comunale di
Isnello non può dimenticare il tributo di sofferenza della comunità italiana nel corso del Ventennio
fascista e in special modo negli anni della Seconda guerra mondiale e della Lotta di liberazione dal
nazi-fascismo.

Ricordato inoltre che nel nostro territorio madonita vi è testimonianza storica di giovani che
partirono per unirsi alla lotta partigiana contro il nazi-fascismo. Appare doveroso ricordare, anche
in questa sede, il giovane cittadino isnellese Giovanni Ortoleva, vittima nel biellese delle violenze
dello squadrismo fascista, a cui è dedicata la Piazza “G. Ortoleva”, ed altresì è doveroso ricordare i
concittadini caduti negli eventi della Seconda guerra mondiale.

Considerato non accettabile il mantenimento della cittadinanza onoraria isnellese a Benito
Mussolini anche per profonda gratitudine verso i combattenti per la libertà, oltre che per
l’evoluzione storica e civile di Isnello, dell’Italia e dell’Europa che dal secondo dopoguerra a oggi
hanno bandito l’ideologia fascista dalle istituzioni democratiche, ed anche in aderenza alle richieste
dell’A.N.P.I. Palermo, di cui si è fatta portavoce la concittadina isnellese, Giuseppina Vacca, giusta
nota in atti al prot. n. 5814 del 16.08.2021.

Richiamato lo Statuto comunale, in particolare gli artt. 1 e 6, che rispettivamente stabiliscono che:

il Comune di Isnello (Palermo) è l'Ente Autonomo Territoriale che rappresenta la comunità1.
Isnellese, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo;
la cittadinanza onoraria è un riconoscimento concesso dall’Amministrazione comunale a2.
personalità che si siano distinte per particolari benemerenze verso la cittadinanza, contributi
di grande prestigio ed efficacia;

Evidenziato che l’adozione del presente atto ha una duplice valenza:

la marcata presa di distanze dalla dittatura fascista e dal suo capo e l'adesione piena alla-

Costituzione repubblicana e antifascista;
l’auspicio che l’azione simbolica con l’adozione del deliberato, conseguente alla presente-

proposta, possa avere un valore di impulso rivolto soprattutto alle nuove generazioni, per
trarre insegnamento dagli eventi storici per la costruzione di un futuro libero e giusto per i
popoli, all’insegna dell’autodeterminazione individuale e collettiva, per un domani di pace e
di sviluppo sociale e civile.

Ciò premesso, acquisito il parere di regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione

PROPONE

di revocare la deliberazione del Consiglio Comunale n.18 dell’1 giugno 1924 avente ad
oggetto “Conferimento di cittadinanza onoraria a S. Ecc. Mussolini” ai fini dell'adesione
piena alla Costituzione repubblicana e antifascista.

di comunicare l’adozione del presente deliberato all’A.N.P.I. Palermo.



IL PROPONENTE
F.TO AVV. Catanzaro Marcello



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Revoca della deliberazione consiliare n.18 dell'1 giugno 1924 di conferimento della
cittadinanza onoraria del Comune di Isnello a Benito Mussolini ai fini dell'adesione piena alla
Costituzione repubblicana e antifascista.

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 19-11-2021 IL RESPONSABILE
F.TO  Cecilia Biasibetti



La presente approvata e sottoscritta

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO

F.TO  Salvatore Alleca

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL VICE SEGRETARIO
F.TO  ANNA SCALZO F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Per copia conforme all’originale

Isnello, 26-11-2021 IL VICE SEGRETARIO
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 09-12-2021

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 10-12-2021
IL VICE SEGRETARIO

F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   29-11-2021   al   14-12-2021

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 15-12-2021 IL VICE SEGRETARIO
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 29 DEL 26-11-2021

  
COPIA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto, Medaglia D'Oro al
Valor Militare

L’anno  duemilaventuno, il giorno  ventisei, del mese di novembre alle ore 19:00 e segg., nella sede
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A

Alleca Salvatore P GRISANTI MARCO P

SCALZO ANNA P CAPITUMMINO MARIA P

Di Stefano Irene A GRISANTI MARIA A

CULTRARA GIUSEPPE P PINTAVALLE CARMELINA A

COLANTONI DANIELA P MOGAVERO MARIA P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli
intervenuti, assume la presidenza il  Salvatore Alleca nella sua qualità di PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il VICE SEGRETARIO del Comune: Dott.ssa Loredana Schimmenti.
La seduta è Pubblica.



IL PRESIDENTE

Introduce il punto n.4 all’ODG avente ad oggetto:“Conferimento della cittadinanza onoraria al
Milite Ignoto, Medaglia D'Oro al Valor Militare” e dà lettura della proposta ;

Il Presidente del Consiglio illustra la proposta e coglie l’occasione per ringraziare il Vice Sindaco
che si è speso per il restauro del monumento dei Caduti di Isnello.
Prende la parola il Vice Sindaco Antonio Carollo il quale spiega le ragioni della proposta, il Milite
Ignoto rappresenta tutti i caduti di tutte le lotte. Ogni anno il 04 Novembre ci ricorderemo anche del
Milite Ignoto apponendo una targa proprio nel monumento dei Caduti.
Prende la parola il Sindaco: il Milite Ignoto rappresenta tutte le vittime e non solo quelle della
guerra, assume il valore di tutti coloro che hanno sacrificato la loro vita perché credevano in una
società migliore.
Interviene il Consigliere Maria Mogavero che è favorevole a questa cittadinanza onoraria in
quanto il Milite Ignoto rappresenta tutte le vittime delle guerre e non solo e pertanto c’è bisogno di
questa iniziativa.

Successivamente, il Presidente pone ai voti la proposta che viene approvata ad unanimità di voti
favorevoli espressi per alzata di mano – Presenti e votanti N.7-.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il Presidente;
Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto:“Conferimento della cittadinanza onoraria al
Milite Ignoto, Medaglia D'Oro al Valor Militare”, ed atti alla stessa acclusi;
Visti il parere favorevole di regolarità tecnica;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamata dal Presidente;

D E L I B E R A

DI FAR PROPRIO quanto in premessa descritto;1.
DI ADERIRE all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto2.
proposta dall’A.N.C.I. - l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, su invito del Gruppo
delle Medaglie d’Oro al valor Militare d’Italia e sostenuta anche dal Consiglio Nazionale
Permanente delle Associazioni d’Arma (ASSOARMA);
DI CONFERIRE LA CITTADINANZA ONORARIA DEL COMUNE DI ISNELLO3.
AL MILITE IGNOTO, MEDAGLIA D'ORO AL VALOR MILITARE, per la seguente
storica (Regio Decreto 1° Dicembre 1921) motivazione: "Degno figlio di una stirpe prode e
di una millenaria civiltà, resistette inflessibile nelle trincee più contese, prodigò il suo
coraggio nelle più cruente battaglie e cadde combattendo senz'altro premio sperare che la
vittoria e la grandezza della Patria", il quale, divenendo simbolo di pace, di fratellanza
universale e di amor di Patria, assume un significato di altissimo valore per tutta  l’umanità.
DI INCARICARE la Segreteria Comunale di trasmettere il presente deliberato al MOVM4.
(Gruppo delle Medaglie d’oro al Valor Militare d’Italia), Ente Morale (R.D. 16 settembre
1927 N. 1855) con sede in via dell’Amba Aradam, 14C – 00184 Roma RM, ai fini della
inclusione nell'elenco dei Comuni d'Italia aderenti all'iniziativa ANCI promossa
dall'MOVM, denominata: progetto “Milite Ignoto, Cittadino d’Italia”, per il conferimento
della cittadinanza onoraria da parte di tutti i Comuni italiani.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto, Medaglia D'Oro al Valor
Militare

Visti :
- il D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), in particolare l’art.38, rubricato:
“Consigli comunali e provinciali”;
- il Regolamento del Consiglio Comunale;
- l’art. 10 dello Statuto comunale che prevede che agli adempimenti gestionali relativi agli
organi del Comune (Consiglio Comunale, Sindaco e Giunta) provvede il Responsabile del
Servizio Affari generali e Legali, titolare del PEG, salvo altre competenze previste dalle leggi
in vigore;
- la determinazione del Sindaco n. 11 del 26.08.2019 di nomina del Responsabile del Servizio
I (AA.GG. e Legali) e di attribuzione della relativa Posizione Organizzativa;

Premesso
che la cittadinanza onoraria è un'onorificenza concessa ad un  individuo, nato in una città-
diversa, anche non residente, ritenuto legato alla città  per il suo impegno o per le sue opere.
La persona dev'essersi distinta particolarmente nel campo delle scienze, delle lettere, delle
arti, dell'industria, del lavoro, della scuola, dello sport, con iniziative di carattere sociale,
assistenziale e filantropico od in opere, imprese, realizzazioni, prestazioni in favore degli
abitanti del comune, rendendone più alto il prestigio attraverso la loro personale virtù, o in
azioni di alto valore a vantaggio della nazione o dell'umanità intera;

che le motivazioni del riconoscimento possono essere la nascita, i riconoscimenti sociali e-
culturali, o uno specifico atto straordinario a cui la città attribuisca particolare rilievo;

Considerato e dato atto
che il Presidente dell’A.N.C.I. - l’Associazione Nazionale dei  Comuni Italiani, su proposta-
del Gruppo delle Medaglie d’Oro al valor Militare d’Italia e con l’appoggio di tutte le
Associazioni d’Arma, con nota del 3 marzo 2020, invitava tutti i comuni d’Italia ad aderire
all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto;

che, in occasione del centenario della traslazione del Milite Ignoto, il 4 novembre 2021,-
l’ANCI si prefigge di realizzare, in ogni luogo d’Italia, il riconoscimento della “paternità”
del Soldato che per cent’anni è stato volutamente ignoto e che diventerà così Cittadino
d’Italia, rientrando nella simbologia che appartiene alla nostra identità nazionale;

Precisato che la giornata del 4 novembre è, per gli Italiani, ricorrenza civile di profonda
rilevanza poiché ricorrono le celebrazioni del Giorno dell’Unità Nazionale e della Giornata delle
Forze Armate nonché il ricordo della vittoria nella Prima Guerra Mondiale e che, pertanto, in
occasione di tale ricorrenza, ogni anno si ritiene doveroso ricordare la volontà del Consiglio
Comunale di aver attribuito la cittadinanza onoraria al Milite Ignoto con l’adozione del
deliberato, conseguente alla presente proposta, avanzata dal Vice Sindaco, Antonio Carollo ed
altresì con il posizionamento di una targa commemorativa da porre ai piedi del monumento ai
caduti presso la Piazza dei Caduti di Isnello;

Ricordato che alla fine della guerra molti dei corpi che furono traslati nei cimiteri militari
rimasero senza nome; 60.000 sono infatti, i militi ‘ignoti’ che riposano nel sacrario militare di



Redipuglia. A guerra finita, ogni nazione volle onorare simbolicamente la memoria dei propri
caduti ignoti attraverso un monumento eretto a ricordo del sacrificio di tali uomini “scomparsi” e
che pur fecero la Storia dell’Europa del XX secolo. In Italia, fu il Colonnello Dohuet a suggerire,
nell’agosto del 1920, la sepoltura di un milite senza nome al Pantheon, l’edificio dedicato alla
sepoltura dei reali d’Italia quasi a volerne dimostrare il pari prestigio e la pari nobiltà. La
proposta fu accettata l’anno seguente, ma al posto del Pantheon per la sepoltura fu indicato
l’Altare della Patria.
    Nell’ottobre del 1921 vennero scelte le salme di 11 soldati senza nome, provenienti da cimiteri
di guerra o dai luoghi di battaglia dove i combattimenti erano stati più cruenti: Rovereto, le
Dolomiti, Asiago, il Monte Grappa, il Montello, il Cadore, il basso Piave, il Basso Isonzo,
Gorizia, il Monte S. Michele e il Carso. Le bare, tutte identiche e perciò non distinguibili, furono
trasferite prima a Udine e poi nella Basilica di Aquileia. Qui, rivestite dalla bandiera tricolore,
poco prima della scelta furono ulteriormente spostate fra loro, per garantire l’assoluta imparzialità
nella scelta rispetto alla loro zona di provenienza. Il compito della scelta della bara fu affidato a
Maria Bergamas di Gradisca d’Isonzo, madre di Antonio, soldato dell’esercito austro-ungarico
che aveva abbandonato per unirsi all’esercito italiano col nome di Antonio Bontempelli. Antonio
morì in combattimento sull’altopiano di Asiago, dove il suo corpo andò disperso. Questo rito
compiuto da Maria, madre di un milite ignoto, l’ha trasformata nella madre simbolica di tutti i
militi ignoti d’Italia. Il 28 ottobre Maria Bergamas, durante la cerimonia di selezione del feretro
che sarebbe stata traslata fino a Roma, all’altare della Patria, sopraffatta dal dolore e
dall’emozione, si posò sulla decima bara, mentre i dieci restanti corpi furono sepolti nel cimitero
di Aquileia, dove dal 1953 riposa anche Maria Bergamas. La bara, caricata su un carro ferroviario
aperto, affinché la gente potesse renderle onore durante il suo viaggio verso Roma, fu scortata da
reduci decorati con medaglia d’oro.
    Il viaggio del feretro verso Roma, dal 29 ottobre al 2 novembre attraversando molte città, si
trasformò in un’imponente manifestazione di cordoglio e di orgoglio nazionale, col popolo
italiano letteralmente assiepato lungo il tragitto del treno che Lo trasportava a Roma. Le
immagini di quei contadini, quelle scolaresche, quelle vedove, quelle madri e quei padri che in
ginocchio e in silenzio sulla massicciata vedevano sfilare nel “figlio di Maria Bergamas” i loro
figli, padri e fratelli caduti, segnarono uno dei momenti spiritualmente più alti della storia del
nostro Paese, che diventava definitivamente una potenza mondiale e soprattutto una Patria, grazie
al sacrificio dei suoi figli. Arrivato a Roma, fu condotto alla chiesa di S. Maria degli Angeli e
Martiri ed esposto al pubblico per tutta la notte sotto lo sguardo vigile della Guardia d’Onore.

Considerato che il Consiglio Comunale, ripudiando ogni totalitarismo e ogni guerra, intende
considerare il Milite Ignoto, Medaglia d'Oro al Valor Militare, simbolo delle vittime di tutti i
conflitti armati e monito delle coscienze a non ripetere gli errori del passato, richiamando anche i
valori della nostra Costituzione e l’amor di Patria;

Ritenuto di aderire all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria del Comune di
Isnello al Milite Ignoto, Medaglia d'Oro al valor Militare, reputando di interpretare in tal modo, i
sentimenti e la volontà della cittadinanza di Isnello;

PROPONE

DI FAR PROPRIO quanto in premessa descritto;5.
DI ADERIRE all’iniziativa di conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto6.
proposta dall’A.N.C.I. - l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, su invito del Gruppo
delle Medaglie d’Oro al valor Militare d’Italia e sostenuta anche dal Consiglio Nazionale



Permanente delle Associazioni d’Arma (ASSOARMA);
DI CONFERIRE LA CITTADINANZA ONORARIA DEL COMUNE DI ISNELLO7.
AL MILITE IGNOTO, MEDAGLIA D'ORO AL VALOR MILITARE, per la seguente
storica (Regio Decreto 1° Dicembre 1921) motivazione: "Degno figlio di una stirpe prode e
di una millenaria civiltà, resistette inflessibile nelle trincee più contese, prodigò il suo
coraggio nelle più cruente battaglie e cadde combattendo senz'altro premio sperare che la
vittoria e la grandezza della Patria", il quale, divenendo simbolo di pace, di fratellanza
universale e di amor di Patria, assume un significato di altissimo valore per tutta  l’umanità.
DI INCARICARE la Segreteria Comunale di trasmettere il presente deliberato al MOVM8.
(Gruppo delle Medaglie d’oro al Valor Militare d’Italia), Ente Morale (R.D. 16 settembre
1927 N. 1855) con sede in via dell’Amba Aradam, 14C – 00184 Roma RM, ai fini della
inclusione nell'elenco dei Comuni d'Italia aderenti all'iniziativa ANCI promossa
dall'MOVM, denominata: progetto “Milite Ignoto, Cittadino d’Italia”, per il conferimento
della cittadinanza onoraria da parte di tutti i Comuni italiani.

IL PROPONENTE
F.TO  Carollo Antonio



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Conferimento della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto, Medaglia D'Oro al
Valor Militare

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 17-11-2021 IL RESPONSABILE
F.TO  Cecilia Biasibetti



La presente approvata e sottoscritta

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO

F.TO  Salvatore Alleca

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL  VICE SEGRETARIO
F.TO  ANNA SCALZO F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Per copia conforme all’originale

Isnello, 26-11-2021 IL  VICE SEGRETARIO
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 09-12-2021

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 10-12-2021
IL  VICE SEGRETARIO

F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   29-11-2021   al   14-12-2021

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 15-12-2021 IL VICE  SEGRETARIO
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti



Comune di Isnello
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO

N° 30 DEL 26-11-2021

  
COPIA DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Politiche sociali - misure di contrasto contro ogni forma di violenza di genere e
tutela dei diritti umani e civili. Diffusione all'interno del territorio comunale del cartello
recante il numero verde di pubblica utilità:"SERVIZIO PUBBLICO  1522".

L’anno  duemilaventuno, il giorno  ventisei, del mese di novembre alle ore 19:00 e segg., nella sede
delle adunanze consiliari di questo Comune, si è riunito in seduta consiliare a seguito di regolare
invito di convocazione il Consiglio Comunale. Risultano all'appello nominale:

Consiglieri P/A Consiglieri P/A

Alleca Salvatore P GRISANTI MARCO P

SCALZO ANNA P CAPITUMMINO MARIA P

Di Stefano Irene A GRISANTI MARIA A

CULTRARA GIUSEPPE P PINTAVALLE CARMELINA A

COLANTONI DANIELA P MOGAVERO MARIA P

Essendo legale, ai sensi del citato comma dell’art. 30 della L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli
intervenuti, assume la presidenza il  Salvatore Alleca nella sua qualità di PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO, che dichiara aperta la seduta.
Vengono nominati scrutatori i Sigg. Consiglieri:
Partecipa il VICE SEGRETARIO del Comune: Dott.ssa Loredana Schimmenti.
La seduta è Pubblica.



IL
PRESIDENTE

Introduce il punto n. 5 all’ODG avente ad oggetto:” Politiche sociali - misure di contrasto contro ogni
forma di violenza di genere e tutela dei diritti umani e civili. Diffusione all'interno del territorio comunale
del cartello recante il numero verde di pubblica utilità:"SERVIZIO PUBBLICO  1522".

Il Presidente del Consiglio  illustra i dettagli della proposta, corredata dal parere favorevole per la
regolarità tecnica;
Prende la parola il Sindaco il quale dichiara di essere soddisfatto del richiamo e dalla
partecipazione della giornata del 25 Novembre.
Interviene il Consigliere Scalzo Anna che condivide la proposta e si augura che tali riflessioni si
facciano più di frequente all’interno della scuola.
Prende la parola il Vice Sindaco ricordando che l’Amministrazione Comunale e le forze dell’ordine
sono presenti e sono a disposizione.
Interviene il consigliere Maria Mogavero affermando che a scuola avvertono i segnali di allarme e
che il ruolo della famiglia è fondamentale.
Prende la parola il Vice Sindaco che ricorda che a Isnello è attivo da tempo lo sportello
antiviolenza.

Successivamente, il Presidente pone ai voti la proposta  che viene approvata ad unanimità di voti
favorevoli espressi per alzata di mano – Presenti e votanti N.7;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione di oggetto: “Politiche sociali - misure di contrasto contro ogni forma
di violenza di genere e tutela dei diritti umani e civili. Diffusione all'interno del territorio comunale del
cartello recante il numero verde di pubblica utilità:"SERVIZIO PUBBLICO  1522".
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio I;
Visto l’esito della superiore votazione, proclamato dal Presidente;

D E L I B E R A

Di promuovere la diffusione all’interno del territorio comunale del cartello recante il numero verde
di pubblica utilità 1522 per il sostegno alle donne vittime di violenza e stalking,  accompagnato
dalla frase: “Se sei vittima di stalking o violenza chiama il 1522”, anche in lingua straniera;

Di disporre, a tal fine, la pubblicazione del cartello sul sito internet istituzionale dell’Ente e
all’ingresso di tutti gli uffici comunali anche periferici, della biblioteca comunale e nel riepilogo
della bollettazione TARI, IMU e Acqua;

Di delegare alla Giunta Municipale l’adozione di ogni altra utile iniziativa, quale, ad esempio, la
stipula di apposita convenzione con l’Istituto Comprensivo "Francesco Minà Palumbo" di
Castelbuono-Isnello e con gli esercenti commerciali e non, operanti nel territorio. al fine di dare
massima diffusione al cartello anche a mezzo di canali social.



Alle ore 20:15 il Presidente dichiara chiusa la seduta.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Politiche sociali - misure di contrasto contro ogni forma di violenza di genere e tutela
dei diritti umani e civili. Diffusione all'interno del territorio comunale del cartello recante il numero
verde di pubblica utilità:"SERVIZIO PUBBLICO  1522".

Visti :

- il D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), in particolare l’art.38, rubricato: “Consigli
comunali e provinciali”;

- il Regolamento del Consiglio Comunale;

- l’art. 10 dello Statuto comunale che prevede che agli adempimenti gestionali relativi agli organi del
Comune (Consiglio Comunale, Sindaco e Giunta) provvede il Responsabile del Servizio Affari generali
e Legali, titolare del PEG, salvo altre competenze previste dalle leggi in vigore;

- la determinazione del Sindaco n. 11 del 26.08.2019 di nomina del Responsabile del Servizio I
(AA.GG. e Legali) e di attribuzione della relativa Posizione Organizzativa;

Premesso
che i numeri della violenza sulle donne nel mondo mostrano che una donna su tre ha subito-

violenza;
che dai dati Istat si evince che nell’ultimo triennio le donne vittime di omicidio volontario-

(femminicidio) in Italia sono state 111 nell’anno 2019, 133 nel 2018 e 112 nel 2020;

che nel 62,7% dei casi di stupro le forme più gravi di violenza sono esercitate da persone-

vicine alla donna (partner, ex partner, parenti o “amici”);

che la  violenza contro le donne rappresenta un problema sociale rilevante, anche di sanità-

pubblica, oltre che una violazione dei diritti umani;

Visti i commi 348, 349 e 350 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, n.160 (Legge di Bilancio
2020) che testualmente recitano:

“Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,  comma  2, del decreto legislativo 30-

marzo 2001, n.165,  espongono, in modo visibile al pubblico, nei locali dove si erogano
servizi  diretti all'utenza, un cartello recante il numero verde di pubblica  utilità per il
sostegno alle vittime di violenza e stalking, promosso dal Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri”;

“Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni-

dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro per le pari
opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro dell'interno,  previa  intesa  in  sede  di Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i modelli dei cartelli, i relativi
contenuti,  le  lingue utilizzate, nonché le modalità e le tempistiche di esposizione”.



“Negli esercizi pubblici di cui all'articolo 86 del testo unico delle leggi di pubblica-

sicurezza, di cui al regio decreto 18  giugno 1931, n. 773, nei locali dove si svolge
l'assistenza  medico-generica e pediatrica, di cui all'articolo 25, terzo  comma,  della  legge
23 dicembre 1978, n. 833, e nelle farmacie di cui alla  legge  2  aprile 1968, n. 475, e'
esposto il cartello di cui  al  comma  348  con  le modalità e le tempistiche previste dal
decreto di cui al comma 349”.

Visto il DPCM 30 ottobre 2020 che ha definito il  modello  del  cartello recante il numero verde di
pubblica utilità  per  il  sostegno  alle vittime di violenza e stalking (1522), promosso dal
Dipartimento  per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri,  il relativo
contenuto, le lingue utilizzate, nonché le modalità  e  le tempistiche  di  esposizione  del  medesimo
cartello  da  parte  dei soggetti e nei locali espressamente indicati nei commi 348 e 350  del
medesimo art. 1 della citata legge n. 160 del 2019, e che al comma 4 dell’art. 1 prescrive che i
soggetti individuati ai richiamati commi 348  e  350  dell'art.  1 della legge n. 160 del 27 dicembre
2019,  provvedono  all'esposizione,  nei locali indicati nei medesimi commi, del cartello secondo  il
modello definito dal presente articolo, entro il termine di  sessanta  giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto;

Visto che la  Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità promuove
il servizio pubblico del 1522, un numero gratuito e attivo 24 h su 24 e che con i7operatrici
specializzate accoglie le richieste di aiuto e sostegno delle vittime di violenza e stalking. Che la
pagina web del servizio 1522 fornisce la mappatura aggiornata dei Centri Antiviolenza e di altri
servizi a cui le operatrici indirizzano le vittime. Che i servizi collegati al servizio di pubblica utilità
1522 sono:

Centri antiviolenza e servizi specializzati

Consultori pubblici

Servizi sociali di base (dei comuni capoluogo)

Aziende sanitarie locali

Aziende ospedaliere pubbliche

Consigliere di parità

Caritas diocesane

Numeri pubblici di emergenza (112 - 113- 118)

 Pronto soccorso con specifici percorsi rosa per le donne vittime di violenza

Associazioni di donne o servizi specializzati contro la violenza verso straniere

Servizi/sportelli per lo stalking

Dato atto che l’Amministrazione Comunale di Isnello in questi anni ha promosso iniziative
pubbliche per contrastare ogni forma di violenza, abuso, discriminazione e violazione dei diritti
umani;



Rilevata la necessità di dare piena applicazione della normativa sopra citata mediante l’adozione di
ogni iniziativa utile che coinvolga tutti gli operatori pubblici,commerciali, sociali e sanitari del
territorio;

PROPONE

Di promuovere la diffusione all’interno del territorio comunale del cartello recante il numero verde
di pubblica utilità 1522 per il sostegno alle donne vittime di violenza e stalking,  accompagnato
dalla frase: “Se sei vittima di stalking o violenza chiama il 1522”, anche in lingua straniera;

Di disporre, a tal fine, la pubblicazione del cartello sul sito internet istituzionale dell’Ente e
all’ingresso di tutti gli uffici comunali anche periferici, della biblioteca comunale e nel riepiologo
della bollettazione TARI, IMU e Acqua;

Di delegare alla Giunta Municipale l’adozione di ogni altra utile iniziativa, quale, ad esempio, la
stipula di apposita convenzione con l’Istituto Comprensivo "Francesco Minà Palumbo" di
Castelbuono-Isnello e con gli esercenti commerciali e non, operanti nel territorio. al fine di dare
massima diffusione al cartello anche a mezzo di canali social.

IL PROPONENTE
L’ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI

Anna AGOSTARA

IL PROPONENTE
F.TO  Agostara Anna



COMUNE  DI  ISNELLO
(CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO)

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Politiche sociali - misure di contrasto contro ogni forma di violenza di genere e
tutela dei diritti umani e civili. Diffusione all'interno del territorio comunale del cartello
recante il numero verde di pubblica utilità:"SERVIZIO PUBBLICO  1522".

PARERI DI COMPETENZA
Ai Sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, (come recepito con l’art.1,comma 1, lettera
I) della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 ) e successivamente modificato dall’art. 12 della
L.R. n. 30 del 23/12/2000, sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono parere di cui al
seguente prospetto:

PARERE DEL SERVIZIO INTERESSATO:

Per quanto attiene la Regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole

Isnello, lì 19-11-2021 IL RESPONSABILE
F.TO  Cecilia Biasibetti



La presente approvata e sottoscritta

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO

F.TO  Salvatore Alleca

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL VICE SEGRETARIO
F.TO  ANNA SCALZO F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Per copia conforme all’originale

Isnello, 26-11-2021 IL  VICE SEGRETARIO
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, visti gli atti d’Ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 09-12-2021

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L. R. 44/91)

Dalla Residenza Municipale, lì 10-12-2021
IL VICE SEGRETARIO

F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti

Che la presente deliberazione è stata pubblicata per rimanervi 15 giorni consecutivi

Dal   29-11-2021   al   14-12-2021

nel sito informatico di questo Comune ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 e
s.m.i; ) ( Albo on line );

Dalla Residenza Municipale, lì 15-12-2021 IL VICE SEGRETARIO
F.TO Dott.ssa Loredana Schimmenti


